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IL PAPA A CUBA 
LA VERITÀ,“ANELITO DELL’ESSERE UMANO”  . 

“Tutta la storia cristiana si caratterizza per il dualismo tra coloro che, sulla scia di Ponzio Pilato  disperano che l’uomo possa 
conoscere la verità o addirittura ne negano l’esistenza, e coloro che invece la 
perseguono. I  seguaci più o meno consapevoli di Pilato sono coloro che, 
succubi dello scetticismo e del relativismo rimangono “freddi, vacillanti, distanti 
dagli altri e rinchiusi in se stessi”. Come il governatore romano si lavano le mani 
e “lasciano correre il fiume della storia senza compromettersi”, ha spiegato il 
Papa. 

Ci sono anche, tuttavia, persone che mal interpretano la ricerca della verità, 
cadendo nella trappola della “irrazionalità” e del “fanatismo” e cercando di 
imporre ad altri la “loro verità”. Costoro sono gli eredi della folla invasata di 
“legalisti accecati” che davanti a Cristo “colpito e sanguinante”, gridano 
“Crocifiggilo!”  

L’irrazionalità, tuttavia, è incompatibile con l’essere discepolo di Gesù: È 
veramente cristiano, dunque, chi cerca la verità e, quando la trova, opta per 
essa “anche a rischio di affrontare sacrifici”, ha proseguito il Pontefice. 

E Gesù, che è “verità in persona”, di fronte alla Croce non fugge, e ci esorta, con il suo esempio, a condividere il tesoro della 
“verità che rende liberi”. È in Lui che “troviamo la verità su Dio e sull’uomo” ed è Lui che “ci aiuta a sconfiggere i nostri 
egoismi” e ad “uscire dalle nostre ambizioni e a vincere ciò che ci opprime”. Mentre chi commette peccato, ne è schiavo 
“e non raggiungerà mai la libertà”, in Gesù Cristo - Via, Verità e Vita - tutti “troveranno la piena libertà, la luce per capire 
in profondità la realtà e trasformarla con il potere rinnovatore dell’amore”, ha continuato il Papa. L’unica cosa che la 
Chiesa davvero possiede è “Cristo stesso, speranza della gloria.      (Benedetto XVI – Cuba 27 Marzo 2012) 

 INVITATI A VIVERE LA SETTIMANA SANTA 
OGGI INIZIA  la Settimana Santa, periodo liturgico fondamentale per la vita di ogni cristiano, una 
settimana caratterizzata da importanti celebrazioni, la prima delle quali è quella di oggi, 
Questa settimana viene giustamente chiamata Santa, perché in essa, non solo si ricordano, ma si celebrano i 
grandi Misteri della nostra salvezza.... La “settimana” comincia con 

*** la DOMENICA DELLE PALME: In questo giorno si celebra il trionfo di 
Cristo; i cristiani, infatti, come gli abitanti di Gerusalemme nel Vangelo, con rami di olivo o di palma 
accolgono e acclamano Gesù come il Messia.  Anche noi ripetiamo il gesto della folla e dei fanciulli: 
riceviamo l’ulivo benedetto, lo sventoliamo in segno di festa a Gesù e lo portiamo nelle nostre 
strade e nelle nostre case: è un segno di amore a Gesù, un segno di “Fede” che facciamo vedere a 
tutti: Vuol dire che noi siamo “dalla parte di Gesù”, che gli vogliamo bene. Portiamo questo seno 
della pace che viene da Gesù come augurio a coloro che ci vedono e ci osservano.   
Promettiamo a Gesù che non faremo mai, come alcuni fecero allora di acclamare Gesù oggi e 
di…tradirlo e dimenticarlo domani!... 
ORE 11,15, INIZIA LA CELEBRAZIONE: Benedizione e distribuzione 
dell’ulivo: acclamazione a Gesù agitando l’ulivo benedetto; santa Messa con la lettura 
della Passione del Signore, secondo l’evangelista Marco. 
*** IL LUNEDI E IL MARTEDI’ SANTO in chiesa c’è solo la celebrazione della 
Messa alle ore 17,15. 

***IL MERCOLEDI’ SANTO  in chiesa nel pomeriggio si prepara l’altare 
dell’Adorazione del Giovedì Santo e (quello che prima si chiamava “il Sepolcro”) per questo la gente è 
invitata a portare fiori. **** La sera non verrà celebrata la Messa in chiesa perché l’Arciprete si recherà a 
Volterra per celebrare col Vescovo e tutti i Sacerdoti della Diocesi la Messa del Crisma o degli Oli Santi: il 
Crisma che si usa per il Battesimo, per la Cresima e per l’Ordine Sacro; l’Olio dei Catecumeni  che si usa nel 
Battesimo; l’Olio degli Infermi che serve per il Sacramento dell’Unzione degli Infermi. 

IL SOLENNE TRIDUO PASQUALE  
IL GIOVEDI’ SANTO,  con inizio alle ore 17, celebreremo il momento il momento cui Gesù 
istituì l’Eucaristia. L’apostolo Paolo, confermava i primi cristiani nella verità del mistero eucaristico, comunicando loro 
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quanto egli stesso aveva appreso: «Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo 
aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta 
che ne bevete, in memoria di me».  Queste parole manifestano con chiarezza l’intenzione di Cristo: sotto le specie o 
apparenze del pane e del vino, Egli si rende presente in modo reale col suo corpo donato e col suo sangue versato quale 
sacrificio della Nuova Alleanza. Al tempo stesso, Egli costituisce e consacra gli Apostoli (e i loro successori) ministri 
di questo sacramento, che consegna alla sua Chiesa come prova suprema del suo amore.  -   
***Con rito suggestivo, durante la Messa si ricorda e si ripete il gesto di Gesù che lava i piedi agli Apostoli  Tale 
atto di Gesù e rivela il suo amore infinito e ci insegna ad amare e a servire gli altri. Al termine della liturgia del Giovedì 
santo, la Chiesa ripone il Santissimo Sacramento in un luogo appositamente preparato, che sta a rappresentare la 
solitudine del Getsemani e l’angoscia mortale di Gesù. Davanti all’Eucarestia, i fedeli contemplano Gesù nell’ora della 
sua solitudine e pregano affinché cessino tutte le solitudini del mondo. L’ADORAZIONE  continuerà anche dopo 
cene fino alle 22,30, per riprendere alle ore 8,30 del venerdì Santo, fino alle ore 17 

PRESENTAZIONE DEI FANCIULLI DELLA PRIMA COMUNIONE: 
Poiché quelle del Giovedì Santo fu davvero la “Prima Comunione” degli apostoli e dei Cristiani, a questa Messa sono 
presenti i bimbi e le bimbe che nel mese di Maggio saranno ammessi alla Messa della Prima Comunione 

IL VENERDÌ SANTO faremo memoria della passione e della morte del Signore. Gesù ha voluto offrire la sua 
vita in sacrificio per la remissione dei peccati dell’umanità, scegliendo a tal fine la morte più crudele ed umiliante: la 
crocifissione.: ALLE ORE 17  in chiesa c’è la ADORAZIONE DELLA CROCE, terminerà l’ADORAZIONE  , e con 
l’Eucaristia consacrata il giorno prima, sarà distribuita la S. Comunione. 

**DOPO CENA ALLE ORE 21  (a seconda del tempo che sarà) verrà fatta o la VIA CRUCIS IN CHIESA 
o la PROCESSIONE IN PAESE, con le immagini di Gesù morto e della Madonna addolorata:  
                           si invitano i fratelli e le sorelle della Misericordia a fare il servizio necessario 

IL SABATO SANTO è caratterizzato da un grande silenzio. Le Chiese sono spoglie e non sono previste 
particolari liturgie. In questo tempo di attesa e di speranza, i credenti sono invitati alla preghiera, alla riflessione, alla 
conversione, anche attraverso il sacramento della riconciliazione, o Confessione, per poter partecipare, 
intimamente rinnovati, alla celebrazione della Pasqua, incontrandosi con Gesù nella Santa Comunione 

*****Nella notte del Sabato Santo, (con inizio alle ore 23) durante la solenne Veglia Pasquale, "madre di tutte le 
veglie", tale silenzio sarà rotto dal canto dell’Alleluia, che annuncia la resurrezione di Cristo e proclama la vittoria 
della luce sulle tenebre, della vita sulla morte. La Chiesa gioirà nell’incontro con il suo Signore, entrando nel giorno 
della Pasqua che il Signore inaugura risorgendo dai morti. 
**** Durante la Veglia Pasquale, con l’Acqua benedetta proprio allora, UNA BAMBINA RICEVERA’ IL 
SACRAMENTO DEL BATTESIMO. 

LE BENEDIZIONI 
Lunedì 2 Aprile, ore 10,30 Benedizione delle Scuole e poi della Casa di Riposo (don Secondo) 
Lunedì 2 Aprile; ore 14,45: Resto di Via Michelangelo Buonarroti, dopo Via I,Santi,  e v. del Canalino fino a fam. Mori, comprese famiglie 
Fusi, Conti, Fedi. (P. Vincenzo) 
Martedì 3 Aprile:  ore 9,30:  Paese di Montecastelli Pisano (P. Vincenzo)  (la campagna sarà benedetta dopo Pasqua) 
Martedì 3 Aprile, Ore 10: Benedizione della campagna zona di Possera,  (d.Secondo) 
Martedì 3 Aprile, ore 14,30: P.zza d. Plebiscito, via s, Martino e Martiri indipendenza (P. Vincenzo e d.Secondo) 
 

Con questo, all’infuori di poche famiglie del Borgo, il Paese è stato benedetto. Comunque ciò che non è stato 
benedetto, lo sarà dopo Pasqua: chi è rimasto senza Benedizione lo faccia sapere. 

 

CONCERTO PASQUALE 
Questa sera, domenica delle Palme, alle ore 18 (poco prima delle ore 17 ci sarà la 
Messa), nella nostra chiesa si terrà un grande e interessante concerto (Organo, 
Tenore, Tromba) promosso da “Il Chiassino” in collaborazione con la Parrocchia 
e l’Ass, “G.Verdi”-  Sarà una manifestazione artistica di primo valore e da non perdere. 

INAUGUAZIONE 
         Nel pomeriggio del giorno 4 Aprile sarà inaugurato il “nuovo” “Motel Conti” che  ora ha un  
nome nuovo: “HOTEL DEI CONTI” . E’ un avvenimento importante per il Paese: auguriamo 
veramente “buon lavoro” per un servizio di cui si sentiva una grande mancanza.        don Secondo 

Il Giovedì Santo e il Venerdì Santo, alle ore 15 l’Arciprete o P. Vicenzo faranno servizio a Montecastelli 
La Veglia pasquale a Montecastelli inizierà alle ore 21,15 

PER LA CONFESSIONE in preparazione alla COMUNIONE PASQUALE 
l’Arciprete sarà sempre disponibile al di fuori delle celebrazioni: Vedremo se  ci potrà dare una mano 

anche P. Vincenzo- Comunque a Larderello un sacerdote sarà disponibile più facilmente 
 


